
REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
Assessorato Regionale dell’Energia e dei servizi di pubblica utilità

Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti
IL DIRIGENTE GENERALE

******

Oggetto: Comune di Gela – Proroga dell’efficacia temporale delle disposizioni del D.D.G. n. 454 del 
18.03.2026 relativo alla volturazione ex art. 29-nonies del D.Lgs. 152/2006, in favore della società 
Impianti S.R.R. ATO 4 Caltanissetta Provincia Sud s.r.l., dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA) per la gestione dell’impianto di discarica per rifiuti solidi urbani e relative vasche, sito in C.da 
Timpazzo nel territorio del Comune di Gela (CL).

IL DIRIGENTE GENERALE

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;
Vista la L. 7 agosto 1990, n. 241, in materia di procedimento amministrativo e di accesso ai 
documenti amministrativi;
Visto  il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. 
(Codice dell'Ambiente);
Vista la L.R. 16 dicembre 2008, n. 19, recante “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti 
regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”, che ha istituito il 
“Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti”;
Visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, recante "Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia";
Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, concernente il riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.;
Vista la L.R. 21 maggio 2019, n. 7, sulle disposizioni per i procedimenti amministrativi e la  
funzionalità dell’azione amministrativa;
Visto il D.P.Reg. n. 2711 del 21/06/2024, con il quale il Presidente della Regione Siciliana ha 
conferito al Dott. Arturo Vallone l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
dell’Acqua e dei Rifiuti;
Visto il D.D.G. n. 454 del 18.03.2026, con il quale si è proceduto alla volturazione in favore 
della società in house Impianti S.R.R. ATO 4 Caltanissetta Provincia Sud s.r.l. del D.D.G. n. 
400 del 4 maggio 2018 (Autorizzazione Integrata Ambientale) e del D.D.G. n. 2144 dell'11 
dicembre 2024 (aggiornamento AIA) per la gestione dell'impianto di discarica sito in C.da 
Timpazzo nel comune di Gela (CL);
Rilevato che l’efficacia della volturazione temporanea disposta con il suddetto D.D.G. n. 454 
del 18.03.2026 è stata limitata al termine del 30.06.2026, data entro la quale, ai sensi dell'Art.  
2 del medesimo provvedimento, doveva concludersi la procedura per l’individuazione del 
gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti, in ossequio all’art. 33, comma 2, del D.Lgs. 
23 dicembre 2022, n. 201;
Considerata  la sopravvenuta comunicazione del provvedimento emesso dalla competente 
Autorità Giudiziaria, con il quale è stato nominato un Amministratore Giudiziario preposto 
alla gestione della discarica di rifiuti solidi urbani e relative vasche, sita in C.da Timpazzo nel 
Comune di Gela (CL);
Ritenuto che l'intervento del suddetto provvedimento giudiziario comporta la necessità che la 
complessiva conduzione tecnica, operativa e post-operativa della discarica debba rientrare 
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nell'esercizio  delle  funzioni  e  dell'attività  di  amministrazione  giudiziaria  e  straordinaria 
dell'impianto;
Considerato che l'avvio e la messa a regime dell'attività straordinaria dell'Amministratore 
Giudiziario richiedono un lasso di tempo tecnico congruo per consentire la ricognizione dello 
stato dei luoghi,  il  passaggio formale delle consegne, la pianificazione degli interventi di 
gestione ordinaria e di ripristino ambientale, nonché per l'espletamento di tutti i necessari 
adempimenti amministrativi e di sicurezza;
Ritenuto imperativo scongiurare qualsiasi rischio di interruzione del servizio di smaltimento 
dei rifiuti nel bacino di utenza di riferimento, preservando la continuità delle operazioni di 
conferimento, gestione ordinaria,  estrazione del percolato e monitoraggio ecologico, onde 
evitare pericoli per la salute pubblica e l'integrità dell'ambiente (Sentenza n. 3346/2016);
Ritenuto altresì indispensabile assicurare la costante individuazione di un titolare responsabile 
della gestione della discarica a tutela della sicurezza ambientale complessiva (Sentenza n. 
6106/2008; Sentenza n. 223/2009);
Considerato che l'art. 208, comma 12, del D.Lgs. 152/2006 stabilisce che, in pendenza di 
definizioni dei titoli di gestione, l'attività può essere proseguita previa estensione delle garanzie 
finanziarie  prestate  (Decreto  Legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  -  Art.  208;  Sentenza  n. 
10033/2023);
Ravvisata,  pertanto,  la  necessità  e  l'urgenza  di  disporre  una  proroga  dell'efficacia  delle 
disposizioni contenute nel D.D.G. n. 454 del 18.03.2026, differendo il termine di scadenza 
originariamente  fissato  al  30.06.2026,  per  un  periodo  utile  a  consentire  l'avvio  e 
l'ottimizzazione  dell'attività  del  nominato  Amministratore  Giudiziario,  individuando  tale 
termine nel 31 dicembre 2026;

DECRETA
Art. 1

È disposta la proroga dell'efficacia temporale della volturazione in favore della società Impianti 
S.R.R. ATO 4 Caltanissetta Provincia Sud s.r.l. dei seguenti Decreti:

- D.D.G.  n.  400  del  4  maggio  2018  avente  ad  oggetto  l’Autorizzazione  Integrata 
Ambientale, rilasciata ai sensi dell’art. 29-sexies del D.Lgs. n. 152/2006;

- D.D.G. n. 2144 dell'11 dicembre 2024 di aggiornamento dell’AIA di cui al sopra citato 
DDG n. 400 del 4 maggio 2018.

Art. 2
L'efficacia temporale delle autorizzazioni volturate di  cui  all'Art.  1,  nonché i  termini  per 
l’individuazione del gestore del servizio di cui all'Art. 2 del D.D.G. n. 454 del 18.03.2026, sono 
prorogati e differiti fino al 31 dicembre 2026.

Art. 3
In forza della proroga di cui al presente provvedimento, le attività di gestione della discarica 
di  C.da  Timpazzo  in  Gela  e  i  correlati  adempimenti  autorizzativi  dovranno  rientrare 
nell'esercizio  delle  funzioni  e  dell'attività  dell'Amministratore  Giudiziario  nominato  dalla 
competente  Autorità  Giudiziaria.  L'attività  gestionale  e  commissariale  della  discarica 
proseguirà  nel  rispetto  delle  prescrizioni  tecniche  stabilite  nei  relativi  atti  autorizzativi 
d'origine.

Art. 4
La  validità  e  l'operatività  della  presente  proroga  sono  subordinate  all'estensione  e 
all'adeguamento formale, da parte del gestore per il tramite dell'Amministratore Giudiziario, 
delle garanzie finanziarie per la gestione operativa e post-operativa già prestate, in conformità 
a quanto prescritto dall'art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e dall'art. 14 del D.Lgs. 36/2003 (Sentenza 
n. 10033/2023), per tutta la durata del periodo di proroga concesso.

Art. 5
Restano  ferme,  in  quanto  compatibili  con  il  presente  provvedimento  e  con  il  regime  di 
amministrazione giudiziaria, tutte le ulteriori disposizioni, prescrizioni, vincoli e condizioni 



operative stabilite nel D.D.G. n. 454 del 18.03.2026 e nei titoli autorizzativi originari ad esso 
collegati.

Art. 6
Il presente decreto sarà pubblicato sul sito internet istituzionale del Dipartimento Regionale 
dell’Acqua e dei Rifiuti, con effetto di notifica a mente dell'art. 68 della L.R. 12 agosto 2014, 
n. 21, come modificato dall’art. 98, comma 6 della L.R. 7 maggio 2015, n. 9.
La pubblicazione del presente provvedimento sarà altresì notificata direttamente ai seguenti 
Enti e soggetti:
 Comune di Gela;
 Amministratore Giudiziario dell'impianto di discarica di C.da Timpazzo;
 SRR ATO 4 Caltanissetta Provincia Sud;
 Impianti S.R.R. ATO 4 Caltanissetta Provincia Sud s.r.l.;
 ATO Ambiente CL2 S.p.A. in liquidazione;
 Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta;
 Dipartimento Regionale dell’Ambiente;
 A.R.P.A. Sicilia;
 ASP - Dipartimento di Prevenzione di Caltanissetta;
 Prefettura di Caltanissetta;
 Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Caltanissetta.

Art. 7
Avverso il presente decreto è esperibile ricorso giurisdizionale dinanzi al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale ai sensi del D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo amministrativo) 
nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione o di notifica se anteriore, ovvero Ricorso 
Straordinario al Presidente della Regione Siciliana, ai sensi dell'art. 23, ultimo comma, dello 
Statuto della Regione Siciliana, nel termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione o notifica 
se anteriore.

Il Dirigente Generale
Dott. Arturo Vallone
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